1.3. L’INCONTRO NAZIONALE DI LORETO

Dal punto di vista tecnico e logistico, l’incontro nazionale di Loreto è presentato in un’ampia sezione del sito. Questa scheda intende offrire una riflessione di carattere pastorale, intorno ai significati e alle opportunità che esso rappresenta per la pastorale giovanile.

Pienamente inserito nel contesto del triennio dell’Agorà dei giovani italiani, l’evento di Loreto si colloca in posizione di “cerniera” tra l’anno dedicato all’ascolto e i due anni dedicati alle diverse forme di evangelizzazione. Esso si propone di realizzare una sintesi delle iniziative di ascolto e di incontro con il mondo giovanile, mettendo a fuoco domande, desideri, aspettative, dubbi e speranze dei giovani italiani. Tale ricchezza viene espressa e condivisa durante i giorni dell’incontro.

D’altra parte, la manifestazione lauretana offrirà motivazioni e contenuti per il prosieguo del percorso, poiché fondamenti della missione sono l’incontro con la persona di Cristo e la comunione ecclesiale, entrambi vissuti e celebrati come centro dell’evento, che culmina con la rinnovazione della professione di fede ed il mandato missionario della Chiesa.

L’evento non intende realizzare una “versione italiana” delle Giornate Mondiali della Gioventù, in quanto si struttura secondo logiche e programmi originali, pur nei vincoli imposti dalla quantità dei partecipanti.

4.2. I partecipanti

L’incontro di Loreto è pensato per i giovani dai 16 ai 35 anni (fascia di età delle Gmg) e si propone di coinvolgere:

· una piccola delegazione per ogni Paese europeo e del Mediterraneo;

· una delegazioni di giovani australiani;

· le Diocesi italiane;

· le associazioni ed i movimenti ecclesiali giovanili;

· le comunità cristiane delle diocesi di accoglienza.

· le comunità cristiane della zona in cui si realizza l’evento finale.

Si prevedono un massimo di 400.000 / 500.000 presenze all’evento finale.

Luogo dell’incontro è la conca di Montorso, nei pressi della città di Loreto, che custodisce la reliquia della Santa Casa. 

Data dell’incontro è sabato 1 e domenica 2 settembre; il fine settimana è preceduto da tre giorni di accoglienza in 32 diocesi del centro Italia.

4.3. L’articolazione

I giorni dell’accoglienza e della condivisione
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Il periodo che va dal pomeriggio del 29 agosto alla mattina del 1 settembre è dedicato all’accoglienza. Sono direttamente coinvolte 32 diocesi della Romagna, delle Marche, dell’Umbria e dell’Abruzzo. Ciascuna di esse, in proporzione alla propria grandezza, ospita:

· una delegazione estera;

· alcune altre diocesi italiane;

· eventuali aggregazioni laicali.

L’assegnazione delle realtà ecclesiali da accogliere avviene d’ufficio, per ottimizzare la capienza ed il flusso dei trasporti.

Le giornate sono caratterizzate da alcune dinamiche consolidate (ospitalità nelle famiglie, eventi di festa e di conoscenza del territorio...), ma anche da iniziative originali, collegate al tema del primo anno dell’Agorà dei giovani italiani: condivisione degli esiti del cammino di ascolto; incontro con realtà giovanili significative; iniziative di evangelizzazione e di solidarietà.

La giornata del pellegrinaggio

Al mattino del sabato, tutti i gruppi, sia quelli che hanno vissuto i giorni dell’accoglienza, sia quelli che arrivano direttamente dalla propria residenza, si spostano nell’area adiacente a Loreto, per iniziare un pellegrinaggio a piedi verso il luogo dell’incontro (le delegazioni straniere potranno invece seguire percorsi particolari, per visitare la Basilica della Santa Casa). Il pellegrinaggio è sempre avviato da una breve celebrazione iniziale ed è animato via radio, in modo da attuarsi come vero cammino nella fede. Il pellegrinaggio termina all’arrivo nella conca di Montorso.

L’incontro a Montorso 

L’evento finale si strutturerà secondo una sequenza di sei momenti:

· tempo dell’accoglienza: al termine del cammino, i giovani vengono accolti nell’area con una proposta di musica ed animazione;

· momento di celebrazione: dalle 18.00 alle 20.00 si svolge una liturgia vespertina, caratterizzata dalla tonalità battesimale e incentrata attorno alla rinnovazione delle promesse battesimali;

· momento di condivisione: durante e dopo la cena, fino alle 22.30 circa, si attivano sull’area degli spazi di preghiera, incontro, gioco... per provocare i giovani alla conoscenza reciproca e alla messa in comune delle esperienze e delle conoscenze acquisite nel corso del primo anno dell’Agorà;

· momento di spettacolo / festa: fino alle 00.00 circa si alternano sul palco varie espressioni artistiche, per proporre un messaggio evangelico attraverso i linguaggi della cultura giovanile;

· momento di lode: dopo la sveglia, si propone ai giovani la celebrazioni della preghiera de mattino;

· celebrazione eucaristica: conclude l’evento. Viene sottolineato il sacramento della Confermazione, per introdurre il tema della missione, che caratterizza il secondo anno del triennio ed avvia il percorso di preparazione a Sydney 2008.

4.4. La sensibilizzazione

La relativa vicinanza dell’incontro di Loreto impone un particolare impegno nella promozione, presso i giovani, le loro famiglie e le comunità cristiane. Sarà importante che in ogni Chiesa locale la prospettiva dell’incontro nazionale costituisca il punto focale del cammino annuale, preparata e giustificata dall’impegno nel tema dell’ascolto, suggerito dal percorso triennale. 

Le diocesi dell’accoglienza








